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Setiwadìsap 
La sottimaiia passata è stata una 

settimana dj sangue. I lettori trove­
ranno in ' a l t ra parte del giornale la 
narrazione del triste fatto avvenuto a 
Boma giovedì, due aprile. 

Ormai in Italia non si contano piii 
i conflitti t ra la forza pubblica e i di­
mostranti. Con scadenza fissa in una 
città o nell'altra, in uno o nell' altro 
paese si ha il doloroso,spettacolo della 
folla che si scaglia contro la forza pub­
blica, e della forza pubblica che, por 
difenderai, è costretta a sparare. Donde 
morti, feriti e famiglie in' lutto. 

Perchè mai ciò avviene ? — Comin­
ciano a capirlo gli^stessi socialisti, gli 
stessi agitatori che sono a capo della 
organiezazione del proletariato. Lo han­
no scritto nei loro giornali, lo hanno 
confessato al Parlamento. Avviene por 
mancanza di educazione. 

società, n<illtì vostre,leghe, tra i'vostri 
seguaci. Non manca tra ' noi, ' popolo 
cristiano, la ediicazione. Noi .l'abbiamo 
e ci vantiamo. 

B pure una volta vi era questa e-
ducazione. Una educazione civile, che 
faceva, rispettare l'autoritA. e che negt[ 
agenti faceva riconoscere i tutori del­
l'ordine. Una educazione cristiana, (jhe 
ci faceva amare tutti indistintamente 
(tome fratelli e che perciò ci proibiva 
di levare la nostra mano e la nostra 
voce contro alcuno. Vi era questa o-
duoazione ; e vi era quando si frequen­
tava la chiesa, quando'si imparava il 
catechismo, quando, si ascoltava la pa­
rola di Dio. Questa educazione anzi 
esiste ancora là ddve il popolo è vd-
ramente cristiano. ISfei' nostri paesi, per 
esempio, esiste e .lo'ipipva. il fatto che 
siiuilHsisìdflnti. dqlokosiiiion avvengono. 
Avvengono invece — e di frequente — 
nelle città e n^i paesi dove il popolo 
non è più cristiano e manca perciò di 
educazione. 

* * 
H m.inca di educazione perchò gli 

anticlericali prima e i socialisti poi haii-
' nò sottratto l'operaio alla legge di Dio 

6 alla dottrina santa di Cristo. Gli 
hanno insegnato prima a disprezzare 
il Papa, il parroco — autorità reli­
giose; poi a disprezzare il Ee, il go-

•verno — autorità civili. Per cui nel 
prete gli han fatto vedere lo sfrutta­
tore e il parassita; e nel carabinierb 
il carnefice legale, il sostenitore della 
borghesia sanguinosa. 13 il popolo è di-

•vonùfo così selvaggio. Insulta il proto 
e il carabiniere ; deride i comanda­
menti di Dio e ai ribella ai comandi 
della legge. Senza accorgersi il popolo 
senza Dio è diventato anarchico. Qunl 
meraviglia, dunque se questo popolo si 

'scaglia contro guardie, e militari? 1 
d'altra parte qual meraviglia se guardie 
e militari, per adempiere al loro ser­
vizio e per difendersi, sparano'!' 

Manca 1' educazione ! Ma sicuro. 
Quando ,— come a Roma — cinque 
mila operai prendono pretesto del fu­
nerale di un povero loro compagno 
morto in seguito' a una disgrazia sul 
lavoro por iVre una dimostrazione ; 
quando non hanno rispetto davanti alla 
morte né davanti a una famiglia che 
piange il suo caro estinto : si deve 
proprio ben dire che manca proprio 
la educazione... 

Popolo, a che cosa ti riducono una 
dottrina e una propaganda fatta di odio 
0 di disprezzo! Ti tolgono dal cuora 
(Igni sentimento civile; ti rendono bru­
tale e selvaggio; ti scagliano contro le 
baionette por cadere vittima non sap­
piamo se della tua malvagità o della 
tua pazzia. 

Ed erano ea.si — gli anticlorioali a 
i socialisti -— olio ti volevano educare 
col dispre'/.KO e coli' odio. E ora, snuo 
essi i primi, davanti ai fatti dolorosi, 
a gridare: « Wiuioa la educa/.ione 1 » 
Manca l'educazione, sì; ma BQIIO -jostre 

Corriere settimaiale 
Il Parlamento. 

Sabato si è chiuso il. Parlamento, jNon 
si aprirà poi ohe il 12 maggio. Oosl ariohe 
i deputati sono in vacanza. 

I teppisti di Bergamo. 
Teppista, per ohi non ,lo sa, vuol dire 

barabba. Ebbene, i teppisti di Bergamo 
sabato otto, come protesta pei fatti di Roma, 
ne hanno fatte di ogni colore. Ifraoassati 
vetri, tagliati fili elettrici, bastonati operai, 
feriti agenti... La polizia è stata impotente 
a frenarli. Fortuna olie e venuta la pioggia 
a oalmarli. Nel domani peraltro tono stati 
operati una cinquantina di arresti.. 

Le elezioni nel Portogallo. 
•Dopo il brutale assassiuio avvenuto a 

Lisbona del re Carlos,' il nuovo te ha no­
minato un. nuovo' governo, il quale ha ip-
detto subito le elezioni. Queste hanno avuto 
luogo la passata settimana. Si temeva ohe 
i repubblicani e i, rivoluzionari .avessero il 
sopravvento. Invece no. Sû  15Ò deputati, 
120 sono mona'rbhioi. "Verrà quindi un'era 
di pace anche in quel travagliato paese. ' 

.l'Albini, e mentre i duo disgraziati reoi-
ta-̂ anÒ le preghiere della inortoj cadde un 
nuovo cumulo dì macerie ohe- seppellirono 
affati^ il povero curato. Egli mori colla 
preoé'iSullo labbra. . . / 

Immaginate se invece sua fosse penetrata 
la folla, quante vittime sarebbero rimaste 
sotto i l oroUo del soffitto ! E il buon Sa-
oerdo|e, ohe piiI volte avea manifestato il 
desiderio di poter dare la éua vita per il 
bene degli altri, ooU'eroismo del martire, 
colla rassegnazione del santo, è morto sal-
vand*,,il paese da un disastro. 

Il Municipio fece tare i-funerali a sue 
speséi Riuscirono qualche cosa di grandioso. 

A . . ì II ; , . . , 

Sistfeml ridie&lié 
La sta;mpa radicale è in lutto per l'eo-

oidio- di 'Eomai • « Davanti ai cadaveri i 
quoi'i si stringono d'àngosoia ! » scrivo il 
Secolo. E non v' ha dubbio ; 'ma il nostro 
onore si stringe, d'angoscia anche e più 
davanti alla vittime del proiettile anarchico. 
Perchè ? Perchè vittime del dovere, vittime 
innocenti ohe non ebbero e non. sentirono 
mai odi contro i fratelli. 

Cjmtfnque la stampa radicale.è indignata 
contro il opntegno della forza pubblica a 

;.Hpm^.i.'. .:•• r -r- •h^,-i.......-.,;„;,,,...,„,„.j.^.^.„ 

* * 
'Bergamo, sabato, fu per qualche ora in 

potare dell' anarchia più assoluta. Assalti 
a opifloi e a negozi ; aggressioni violenti ; 
urla selvagge. 

La stampa radicale è questa volta indi­
gnata contro... la forza pubblica. «La de­
bolezza delle guardie di P. S. — scriva 
il Semlo — ha dato ragione fin dalle prime 
ore di stamane, alla teppa di imbaldanzire, 
a commettere atti di cui Bergamo, sempre 
cosi pacifica, non aveva mai avuto esempio ». 

E sempre così. Si reprime oon energia»? 
Barbari, oosaoohi, inumani. Si manca di 
energia nel reprimere ? Imbelli, vili, inu­
tili. E' il doppio siuooo della stampa radi­
cale, ohe merita rilevato perchè molto ri­
dicolo. 

Non è stato arrestato. 
Giovedì otto la Camera era stata 

chiamata a discutere se si doveva o 
men|> concedere l'arresto di Enrico 
Ferri, condannato — come sapete r -
a 14 mesi di carcere per ingiurie e 
per'difPamazione. Ebbene, la Camera 
ha sospeso in proposito ogni giudizio. 

B cosi B''erri, ohe porta sul groppone 
da quattro anni una condanna, aon va 
in carcere, non sconta la pena. E poi 
si dice che la legge è uguale per 
tutii?... e poi i socialisti vengono a 
parlare contro i privilegi-f 

Se Eerri fosse stato un povero dia­
volo, sarebbe stato subito ammanettato 
e condotto m.gattubuia. Ma lui è Ferri, 
professore, capo del partito socialista. 
Quindi lui può infischiarsi di leggi, di 
coi;idanue e di sentenze. 

LE STRAGI DEGLI AUTOMOBILI. 
Durante il 1007 in tutto il mondo ben 

9437 parsone rimasero vittimo di aocidenti 
aùtomobiliatioi, cosi suddiviso: 323 morti, 
2154 ' ferimenti gravi, fratturo, deturpa-
ni'Snti, eoo.,; 6960 ferimenti lievi. 

L' e r o i s m o d' « n p r e t e 
bresciano 

Abbiamo da Brtsòia: 
A 'Viale Treponti era ' scoppiato un in­

cendio nell'abitazione del farmacista. Ac­
corsero naturalmente tutti i terrazzani o 
primo don Gaudenzio Buggeri. Mentre Si 
organizzava l'opera di salvataggio e l'in­
cendio divampava più furiosamente nel 
piano soprastante all'abitazione dal farmn-
oiata, s'udì gridare oon terrore da più 
parti: 5el retrobottega vi sono delle latte 
di benzina ! e parto della folla fece atto 
di spingersi entro la bottega per asportaro 
le latte. 

Di fatti il pericolo era imminente ; una 
favilla, che penetrata nel retrobottega, 
fosse caduta sul liquido esplosivo, avrebbp 
prodotto con uno scoppio .tremendo la ro­
vina forse anche delle vicine case e certo 
avrebba fatto numerose vittima tra la folla 
che si pigiava innanzi alla casa incendiata. 

Il buou sacerdote impedì alla gente di 
entrare nella farmacia, dicendo che sarebbe 
prima andato innanzi lui a voriBoara se 
noi retrobottega vi fossero lo latta di ben­
zina. E seguito soltanto dal tagliapietre 
Albino Rocco, si avanzò verso il ratrobot-
toga. Ne aveva appena varcata la soglia 
dell'uscio, quando oroUò parto dal soffitto, 
che seppellì, ma non interamente, tanto il 
proto come il tagliapietre. 

I due disgraziati mandarono tosto grida 
di dolore e di soocorso ; poi il D. Buggeri, 
vedendo olia stava per prooipitaro l'altra 
parto del soffitto, a ohe la catastrofe ora 
inevitabile, rivolse .parole di fedo al com-
fiagno di sventura ineoraijgii-.n'loJo a pre­
pararsi a morirò con ra&seguazioiio cri­
stiana ; raccomandò l'anima per sa o per 

Se il .prete attende soltanto 
alla chiesa i socialisti gridano : 
— Ohe cosa fanno i preti per 
il popolo? guardate se si pren-
donq premura di migliorare le 
vostre condizioni, guardate se 
hanno il coraggio di affrontare 
i vostri padroni, od aiutarvi in 
uno sciopero? 

Ma quando il prete ci si métte 
allora si cambia sonata e si dice : 
— Ohe c'entrano i preti a fic­
care il naso nei nostri interessi : 
Il prete faccia il prete, e stia 
in chieda e in saoristia! 

Ohi sa dirci il perchè di questi 
modi opposti di giudicare il 
prete ? 

Ecco un quesito che sottopo­
niamo ai nostri lettori. 

jV!a sì, (he ci stanns a fare? 

La Lotta socialista di Adria dedica alla 
Lotta sooialista di Rovigo: 

« Ancora, noi non abbiamo compreso oha 
cosa oi stiano a fare in una Eedarazione di 
Contjidini i professori, i dottori, i maestri, 
gì' impiegati, e quali scopi oasi abbiano ; 
ovvero abbiamo compreso troppo troppo. 
Sarà forse il miglioramento economico dai 
lavoratori, il loro alevamento intellettuale, 
morale, oha sta a cuore'? maooliè bubbole! 
Lo scopo di questi signori professionisti è 
ben altro. Delle leghe operaie se ne ser­
vono par farsi oloKgero consiglieri comunali, 
provinciali o miigiu'i deputati, oon la scusa 
del patrocinio doRU inlaresai doi lavoratori 
mentre invece con lo agaballo dei lavoratori 
essi salgono tanto jjor arrivare. Le loglio del­
l'Alto Polesine sono, noi maggior numero 
dei casi, guidata dai soliti moretti ; qua v'ò 
il dottore che.... consiglia, presiede, ordina; 
là v'ò il profossora, l'impiegato, il maostio. 
Tema da discutere: l'unione dei partiti.... 
popolari oon la conseguonte proclamazione 
a candidati dai suddetti signori. Doman­
diamo agli operai riformisti in buona l'ade 
se i lavoratori debbano ancora esaeco un 
branco di pecoro ». 

Lo s.-iraniu) so apro, finché non si svin­
colano da MUOÌ guaf-tamaetiori che non lianno 
mai voluto iieiio ul popolo, ma che del po­
polo haunij voluto sempre sorvu'sipei loro 
fini malvagi. 

LEZIONE EVANGlEUC/» 

Il triónfo di Gesù Cristo nel di 
delle Palme. 

Diamo oggi la narrazione ohe ci fa il 
Vangelo di quel ohe acooadde a Gesù Cristo 
noi trionfo (tella Palme, togliendola dagli 
evangelisti insieme concordati. 

'« Dna gran moltitudine ohe era venuta 
alla festa (di Pasqua in &entsal6mnu), 
avendo udito ohe Gesù veniva in Gerusa­
lemme, presero dei rami di palme, e' usoi-. 
reno inoontró a Lui, sgridavano: Osanna, 
benedetto il, re, d'Israolo,, ohe viene nel, 
nome del Signo^ ê. 

« E come si avvìoittsvano a Gerusalemme 
ed etano arrivati a Bètfage e a Betania, 
nel monte oh& si chiama d'egli Olivi, al­
lora Gesù mandò due de' suoi discepoli, 
dicendo loro: Andate nel castello che è di 
rincontro a voi, dove entrando appena, 
troverete un'asiaa legata • ed un puledro 
d'asina legato oon essa, sopra il quale nes­
sun uomo giammai montò; scioglietelo e 
menatelo a me. B se alcuno vi dirà qual­
che cosa e vi domanderà: Ohe fate? per­
chè lo sciogliete? ditegli ohe il Signore ha 
biaogno dall'opera sua, e subito li lasoierà. 

« Andarono dunque i discepoli che erano 
mandati, e trovarono il puledro ohe stava 
attaccato fuori ad una porta in un bivio di 
strada, e fecero come Gesù aveva loro im­
posto, e lo soiolsero,.E com'essi scioglie­
vano il puledro, i padroni, ch'erano quivi ' 
presenti, disaero loro: Perchè sciogliete voi 
il puledro? Ed assi risposero come aveva 
comandato Gesù: Il Signore ne ha biso­
gno. E glielo lasciarono. 

« E menarono a Gosii l'asina ed il pu­
ledro, a gettando le loro vesti su quelli, . 
sopra vi .fecero sedere Gesù. Or, tutto quo-.; 
sto avvenne, aooioochò si. adempisse quU . 
ohe fu detto dal profeta ohe dice: Dite, alla 
figlia di Sion (a Gerusalemme) : Non t j -
mere, ecco il .tuo Ee ohe viene a te man­
sueto e montato sopra 'un'asina e'sópra uh ' 
puledro 'figlio-di .un'asina afvszza'al giogi. 

•'.L-diseópolt.aih4.iht^rt,4^aJDf^ÌV_qi^|(g^^^ 
cose, ma quando Gesù fu glorificato;'alloi'i 
si ricordarono ohe '.queste cose erano scritte 
di Lui, e ohe essi gliele avevano fatte.. 

« .La moltitudine adunque che era eoa 
Lui, quando aveva chiamato Lazzaro fuori 
del sepoloro e lo aveva risuscitato da morto 
faceva testimonianza per Lui, e per questo 
la turba gli era andata^ incontro, perchè 
aveva udito ch'Egli aveva fatto questo mi­
racolo. 

« E mentre Egli andava avanti, molli 
della turba distendevano le loro vesti sulla 
via, od altri tagliavano dei rami dagli aJ-
beri, 6 li stendevano feuUa v'ia. E quando 
Egli SI avvicinò alla scesa dal monte, le 
turbe ohe andavano avanti e quelle che lo 
seguivano dietro, e le turbe dei discepoli 
presero a lodare Iddio oon allegrezza a con 
gran voce per tutti i prodigi ohe avevano 
veduto, e gridavano dicendo: Osanna ni 
figliuolo di Davide ! Benedetto il Ee che 
viene nel nome del Signore! Benedetto il 
regno di Davide nostro padre ohe si avvi­
cina! Pace in cielo," e gloria, ed osanna 
negli altissimi cieli! 

« E alcuni delle turbe dei Farisei gli dis­
sero : "Maestro, sgrida i tuoi discepoli. Ai 
quali Egli rispose: Io vi dico ohe se ossi 
tacessero, griderebbero le pietre. Peroiò i 
Farisoi dissero tra di loro : Vadale ohe non 
profittiamo nulla: ecco ohe tutto il mondo 
gli va dietro. » 

Il genio artistico d'un pazzo. 
Si ha da Gorizia : 
Un iufarmiere dell'ospitale dei Fatebano-

fratalli consegnò al proprietario della 
trattoria « al Cavalcante 'f un lavoro esa-
guito da un pazzo, perchè venisse venduto 
al miglior offerouto. 

Il lavoro consiste di un crocefisso di cara 
affisso su di una orooe di logno colorata a 
nero e listata da fine pagliuzze, con suvvi 
tutti gli atrumonti delta passione lavorali 
oon tale gusto o precisione ohe destano me­
raviglia. 

Ma CIÒ che sopra più sorprende e ohe ha 
doli' incredibile si 6, che il tutto è posto 
e fermato in una semplice bottigliii della 
capacità di mezzo litro. 

Ogni singolo pezzo di cui è composto il 
lavoro, ò stato passato e fermato altraverso 
il uollo dalla bottiglia. 

11 turacciolo è di legno tornito e indo­
rato, attraversato ueirestromità interna da 
iiu'aaaioalia, corrispondente al diametro 
della bottiglia, di modo oha è impossibile 
estrarlo. 

,.# ' 

Le premiale FOCACCIE della Dilla ENRICO CAUCICH, 
Via fiemonn ^8. Udine, si sncdmono acuratissimainentc ovunaue. 



i^; stazione aVÀnvwsâ ^̂  
' 6 0 mila quintali smossi; : 

Nùa più spltttàto;'in'iCiiisrioai:'ma fnct^ 
in Eiit&pa le oasp oàn^WÌnanO'•M^nis^|a• 
8i era impostò da tempo il probleina i di 
spostare la stagióne, aollavandola di , due 
feetri, jpjgiratìdpja di dieci gradi e portan­
dola 28 'làètti'iilii tÈ là. li'ardnó progetto 
di epostamentò, fu eseguito da «n ing6|nere 
italiano, il qì^le dirige ora ilavòh" coti 
pieno SuocesBO. La stazione ha già oomiii-
óiatò- te iué (• eviilitóiòiii; ;ti'èdif|oiÒ, -pìisa 
60iOpO quintali. Per smuoverlo è qùi'nSi 
necessaria una forza di 5000 tonnellate. 
Enrono piantati 320 enormi martinétti, sui 
quali passano grossi puntelli; ohe penetrano 
sotto le muraglie, legati da ' chiavi fortis­
sime. La diifioile operazione dal solleva­
mento bomihciò fra generale trepidazione. 
L'ingegaere soltanto era sicuro deV fatto 
suo e dava gli ordini con uaa calma ed 
unasiouresi!» ^ooezisnali,, ÀI pritpo tenta­
tivo ì'epiiloio fu sollevata'di OOoeatimetri. 
Sotto l'editioio furono collocati poi forti 
puntelli di quercia. Il sòUevàmento prose­
gui quindi in tre riprese. La casa orescey.i 
dal sUolo. Dapprima fu sollevata di iO 
oentimetw, pùi di 60 e infine andora dì 40. 
L'edificio non soffri alcun danno, nessuna 
sorepolaturay nessun indizio di guasti. Por­
tata oùsì la casa al livello voluto, entrò in 
funzione ijp'Bpornie grua, ohe, ripiegò l'o­
di (loio di 10 gradi. Ora conjiaoerà lo spo­
stamento in seijpo orciziBontale. I lavori di 
spostamento costeranno quanto la ooalru-
ziane di Un eguale edifÌDio, nià il progresso 
della teonifló consiste in oid che in tal 
modo si BOB guadagnati due anividì tempo. 

>ii iininii l ' inm 
mm mmmam^. 

•y P f̂, l|j o|§:tìe .potti|rldilB|:d9Ì gio^ 
corri erano stati ilssati i siuneralt del pbn ,̂ 
tarolo : Oesara Premuooi di anni Ab dà Pa-
glia^alfltìt)'l'ttlttl JifljiBves^^ilaó Si» ;TO 
téMa; di quattro' metri mentre si trovava; 
sul lavoro. Ai funerali erano Inlervèmiti. 

àiftfcfj. II? citabiaìeré,'li^flefl dsfc Mia 
parti Una tremènda fitta gfiindinata di sassi, 
di' mezzi mattoni, di oiòttoìi, di oalpi-
;PReqi),'•̂ Oa,:̂ :,V';i.î ' .= '5 '*..:•?•*: ' l i" ; -^^i-^-.l: 

, I sojdatl sì fga^o Éetiefinp POH la capns 
del fucile e con il braccio, ma i sassi arr 

Giù ì sfts^ll 
Parlarido Intorno all'eccidio di Boma, 

la socìaliata Nuova Terra di M antova 
scrìve : 

« Lo ripetiamo : siamo contrari a qiie-
stio sistema di difesa del popolo ohe 
getta il sasso. Siamo contrari pel'chè 
il sasso non vince il fucile, il revòlver, 
perchè il sasso non è un argomento 
diremo cosi..,, persuasivo. Se si vuol 
roaliaente operitre nou si usa il sasso ; 
in Bussìa adoperano le bombe, la di-
niitnite, la plancastite ed altre matèrie 
esplosive i se non sì vuol operare, ma 
persuadére, il sasso è una stupida é-
splosioné di impotenza». 

Giù i sassi' dunque, proletari! Se 
volete veramente operare valetevi di 
bombe, di dinaniite, di plancastite - r 
inaoirjina dì qualunque /«{fo»'%'fe at t* 
a . mentir, strage- ' : ' '.^ ' . 
, 11 consiglio, non v 'ha dubbio, è pra^ 
tico... Piace perfino al Procuratore del 
Re che lo lascia passare. 

4JroQli soolalisti ed anarohioi. 
L'autorità mutìioipale aveva'fissato al 

dorteo l'itinerario che ordinariamente ai • 
duole fissare per tutti 1 trasporti ftìttòbtì. 
Senonohè tale itinerario noti era piaoialo; 
4 vàri rappresentanti di leghe ohe oomgo-; 
davano il cortèo, per modo ohe prima an-
qora.ahe il carro si ^nu'ovesso sono inoo-
^ilnpjata le prima proteste. 

Il corteo COSI, invece dell'itinerarlo'lls^ 
filato, percorse 'V'ia Torre Argentina sboo-
(jando in piazza Vittorio Emanuele, I oapi 
qel corteo dicevano al Delegato t Si voglia 
Ò non ̂ i voglia noi vogliiiiiQ passero .per 
t ia Plebiscito e piazza Venezia e quindi, 
per ,via Cavour. 

Il conflitto con la forza. 

MiiMlliiMNiR 

^uasi tutti: niuratori, pontaroli, seWi^iijlij: : ; tìvano pop grande furia, e oplpiscono frónti, 
Manovali, terrazzieri, leghe di resistenza; ,! petti, visi, spalle. 

Soheggia un prin||o colpo, ohe pare ve­
nisse dalla folla. La foria aveva sguainate 
tó sciabole. Altri colpi susseguirono. Le. 
piazza si vuotò. Il carro funéiji-e èra libero. 

Sulla, piazza'W Homo di ciré»'quaràdta 
anni giade va tutto rattrappita.. Altri òadii ti 
ài contorcevano. All' imbocco, di via Óslso 
lln giovanotto sosteneva un uomo insan­
guinato. 

,La*iolla era scomparsa dalla piazza, ma 
àncora .continuava là sassaiuola Sul córso 
Vittorio Emanuele. , ' 

La, forza allora si slttaolft lungo ì binari 
4ei trami con le rivoltelle in pugno, ma 
«ieiizft spiare, w 

, Lo èfollamento. 
La oonfUsiona era al colmo. Dalle oàsè 

stigliavano. I negozi si chiudevano in fretta 
$\(1ÌB piazza è suóoeduto uà silenzio mot-
tal,e. Lo Spettacolo ohe presentava il aoiciato 
(iella piazza era tristel Qua e là si scorge-
Vpno pozze di. sangue e ' ibattonl itìftanti. 

yonnefo raooplti i feriti e portati all'd-
Sitìdale, I:marti, in numera di tre, ven-. 
rjrro portati dirattamente al Giffiitero'. 

Oltre a cinque guardie ferite Bel con-
llitto curate all'ospedale di San Giacomo 
Vi sono altre sei guardie e un oarabifiieté 
tìh3 si sono recati all'ospedale dì Sant'An­
to lio con ferite guaribjìi , dagli otto ai 

Scipperà ^0»©ral©. 
[ socialisti, come il solito, hauiio, ap­

profittato di questo" doloróso conflitto per 
ih'ispiipe gli animi. Oòn maiiifesti a bon 
rflazio» sui loro gioruisli hanno compie-
taittonte svisati i fatti, gettando la colpa 
sulla truppa, ohe chiamano feroce, sitl-
biinda di sangue. 

B quasi ciò non bastasse avevano pro­
ci limato uno scioperò generale da farsi 
in tutta Italia. Ma provatóo il buoir senso, 
a tranne _ ohe à ; Botpa, e a Bergamo, dova 
ax'venne, qualche disordine, Tâ  pubbtióa 
tr.inquillità non ò .stata, turbata. 

; All'altezza di piazza del Gesù, il corteo 
trovò la via del Plobisoito sbarrata da un 
triplice cordone di fanteria, di carabinieri 
«1 di agenti di pubblica siòurezza. Il corteo 
iiiffroasato straordinariamente, si è messo a 
gridare: Abbasso la borghesia, abbasso Gio-
iltti, viva la Bepuhblica, viva il socia-
li-sma, viva l'anarchia, abbasso la polisziat-
tn,;rlial 

La testa del corteo fece forza contro il 
aovdone ohe non si ruppe. 

[1 comandante del reparto delle guardie 
e dei carabinieri insieme ai delegati Maz— trinta giorni, 
zoni e QUagliotta cercarono di persuadere 
i pii\ scalmanati a voltare per via Ara 
Goali, ma i dimostranti si diedero ad ur-
Ini'e a ad avanzare con le aste delle ban­
diere che aadai:ono in frantumi, oeroaildo 
ijclla mischia di spingere ad , ogni modo 
i oarabiniori attrayarso i cordoni e ròve-
^oiarli addosso ai soldati. 

Attraversavano in quel monSeuto la piazza 
4ii6 carri carichi di mattoni. 

Mentre venivano eseguiti gli squilli cen­
tinaia di persone si arnjarono di mattoni 
è sassi. i 

Da tnattgue lanciato da pn braccia er-
iduleo colpi uri pai;abiDiere al.v.oito-clieisi 
iliiettS subito di'sangue e ohe parve Bchiao-

' trllUiltolljWlWiliij, 

A otte cosa è ridotto un povero Stato 
per 24 anni governato da retrogradi 
e da oscurantisti 
U n . 5 del Rollettiuo , Ufficiale dell'U­

nione della Camera di commercio pubblica 
oflla sua « Rassegna parlamentare estera » 
queste interessanti notizie : 
, Dalla ielazione di M. . Tibbaut sul pro­

gettò di tìilan<4o «des oiries et moyens» 
per U 1908 presentato alla Camera dei 
rappresentanti è interessante rilevare l'ìm-" 
manso progresso economico'fatto nel Belgio 
diil 1831 (data della costituzione del fisgno) 
in^inio «1 1016. Nel 1831 si avevano le 
.»<'gueiiti, cifre : 

[mportazieno (pommorcio generale) })8 
milioui, (commercio apeplale 90 milioni; 
E.sportazione (commercio generale) 104 0JÌ-
ls.)ui, (commercio speciale) ,96 milioni, 

Nel 1900 si avevano Je seguenti cifre : 
Importazione (commercio generale)^ 5725 

milioni, (commercio speciale) .3464 milioui ; 
Kipoctasione (commercio generale) 600a 
irijlionì,. (cpmmeroio speoiftla) 878)5 milioni. 

Dippìù i porti di Anversa, Gand, Zeo,: 
bnigge, Ostenda, aperti al mercato mon­
diale, sono collegati all'estremità del Bel-
L'io da una rete ferroviaria della lunghezza 
di 4603 chilometri. Le ferrovie vicinali 
olio non cessano di svilupparsi a che ab­
bracciano già chilomotri 3020, ne costitui­
scono gli affluenti indispensabili. 

Nel suo insieme la rete è di 7523 chi­
lometri con una .media di '255 inetri per 
chilometra quadrato. 

Le linee telegrafiche hanno una lunghezza 
di chilometri 70,901, i fili telefonici di 
chilometri 148,010. 

Le strade di Stato, provinciali a comu-
Uiili, hanno nna lunghezza di chilometri 
9545, in ragiona di 324 metri per chilo-
motro quadrato ; le strado vioinàli sono 
lunghe 29,.'>85 ehìloitìotri lastricali o sel­
ciati, in ragiona di metri 1001 per cliilo-
luetro quadrato. 

Una oasarvazioaa semplicissima, però im-
portotìto : da quasi un quarto di secolo 
(dal 1B81) il Belgio ha un governo « ole-
rìoale ». 

A l MOROSI. 
Pregeliidniio q u a n t i sono 

in ars 'e t ra to «II vo le r enet-
*er»l JM rejao!» c©l pa$i:a» 

Bue orecelife morsicate! 
é loro con^e^uennsBst. 

Il Coir, della, : Sera ha da Parigi,: 
Due uffloiali svedesi, luogotenenti dalla 

guardia a cavallo del Re, òhe si trovano a, 
Èintpellier per completare la loro istni^. 
zione militare, sono stati vittima di un at-
tiiitoo ignobiia. 32ssi traversavano la via di, 
ijn sobborgo quando un grnppa e]! oosorìttì 
avvìuaaaati si gettò su di-loro, I due uffi­
ciali furono morsicati pon tanta Violenza 
alle orecchie ohe perdettero una parta dei 
lobo. I coscritti si diedero poi alla fuga. 

I due, ufioiali raocolaero il pezzetta di 
lobo staccato e corsero all'ospedale,.dova 
lin medico Corcò di aggiustare l'orepohio. 

La polizia arrestò subito gli aggl'assgri, 
olie furono riconosciuti dalle vittitne. Sono 
due operai oogaritti, ohe» poche ore pflwa 
avajjino gift aggredito uno. studente di 1̂ 0:̂  
(lioina e una donna. Gli uifloiali -svecjeSl 
hanno ricevuto numerosi segni di sifnpòtia. 
Il Consiglio municipale di Montpellier:ha 
votato ieri sera un indennizzo per .i,due 
uffloiali, e una delegazione, Pompostà dal 
sindaco e eia yariì popsigliori munioi|i41i, 
î 6 repata all'ospòdale per Psprittiore ai 

d\io uificiali^le condoglianze della popola-
zìqoe, 'i.noh6 il prooriratore della Hopubf 
blica e i varii ooneoli sono andati a visi^ 
turo nella,serata i duo tariti... 

Essi sono infatti due ei'oi, secondo i ori-
tbvi militari moderni, Difatti, si sono la­
sciati mangiare duo orecchio dai coscritti! 
=g:T»TBr^"-".""^'l.lÌ"' '! " T " ' • — l . " , • ' ," ,' "," to 

t re assassini decapitati. 
Uno spettacolo orribile. 

Si ha da Bona: Nel cortile delle carceri 
fjirono decapitati tre operai croati già ad­
detti alle costruzioni ferroviaria, di nome 
I(okotovio, Pajzic e ICantar, i quali nel 
novonibre dello scorso anno avevano aseas-
Kjiiato in modo bestiale a scopo di rapina, 
a DubescH, il vecchio Naif, la sua,/govor-
pante vedova Sohmar a una terza persona. 
La docapitazìono fu eseguita d«! boia 
Qroethel e l'esecuzione riuscì molto lugubre, 

•Nel mezzo del cortile si era eretto il 
ceppo e 11 presso erano state ctiUoBate. tre 
bare con segatura di legno. Per primo fu 
fatto nacire dalla cella il Kokotovic. Gli 
assistenti dal boia gli legarono le mani 
dietro la schiena, gli bandarouo gli occhi 
e lo assicurarono con cinghio al coppo. 
Allora il carnofioo oOn una scure taglien-
tissima troncò di netto la testa, ohe rotolò 
in una oesta. Il corpo àncora fremente fu 
slegato e insieme con la testa deposto in 
una «lall» kari», elw l'« test» «liiHea. 1 fa-

ipuU dèi boia lavarono il oeppo dal san­
gue e sparsero segatura fiasca; poi si ri»-
pirse la porta del carcere s la lagubro 
01 erazione si ripetè sul Pajzic, infine sili 
Kintar, Solo jiooho persona riUspirpDO ad 
aFsistore all'esecuzione fino all'ultimo. Uno 
dogli assassini, certo Bupoio, sì ora iìnpìó-
pi.tq polla cella subito dopo la condanna; 
iip quinto complico, di nome Bealaoi Im-» 
pazzito, fu rinchiuso in uà maniqoiBip, 

•. l^olta mòtìelé; sonp, .sttìe : jijjriatp,, oltre 
ohòja :leri;ara;:;ai: (fiulfei,"31 Pàdova ' ò ^e-
p^|a|M'l'esattei.dl-'fetìtós,' 81̂^̂'è̂^̂^ 
Ihéjpaleoofaia"hftniis^ tin -altosmlorfl tìnftil-
i m p i é ó f . ; • ' • • • • , - • , : - • : : • " . . • ; • „ ' . ,•• ' • . ,.• •• ; '^ 

ihmillennio d'un giornale. 
; Il Sing Po» di Pekino, gazzetta uflioiale 

4' 11' impepo celeste, sì appresta a celebrare, 
nidntenipBo, il suo primo,.. miUennip, ps* 
S.p4ido stato fondato nel 008. Ifu il .Sj?>(jf 
ì'im che inaugurò il, sistema di venclita a 
,1 Èentesimì. — Sar4 un po' diflipile trp-
vatR un giornale, alle gli disputi il dtìòanato ! 

Adesso ìì Sing Pa^ espe ia tre edizioni 
quotidiane: in carta gialla al mattino, 
tìianca a mezzodì, rossa, la sera., 

Xforsa, per uii millennio, penserà a. ip-
t|odurre ima quarta edjJiiane ; la tiara/,-
por la «otte ! . 

• .Xa^teleftoMia: f©j»^j]| i i i i , , 
L'inventore amerioano Do Porest ìia far-' 

nito, al l'igara alpuni pattioolari, sul suo 
aistemo di telefonia senza fili. 

Tale sistema è samalioisaimo : l'appareo-
dhio ttasmstiitoje tiiiiiziiifia aair thief :àii-
montaàaa,i ialltì stagi) l|«fjja|:itìh|?pìdeoia 
lampada tó ar6o, ohe produca delle 'òiide 
iterziane, le quali si propagano sull'an­
tenna, in tutti i sensi, 6 sonò ̂ P^olate.aai 
miprafono. ;, , • , 

L'appavecohio ricevitore ò collegato fioa 
un'antenna analoga; un apparepohio ap­
posito permette dì Udire tutti i siiatii e-
massi dal trasraettitara. Con quésto' appa-
reoohìo, di cui sono già fornite le navi a-
morioaue 8i possono trasmettere i Biioni a 
180 km. 

L'appareoohio è applicato ai vapori aha 
Woado l'Hudson, ed uno di èssi si trova 
presso la statua dalla Libertà a New-'york. 

La spesa di applicaziona è mìnimSi a il 
D.i Forest, che ora si trova in Germania, 
,vcrra presta in Italia per installare alentiì' 
pwàti di telefonìa senza fili su varie .Unità 
itiliane. 

SGopéila Ili w o iitilM di ̂ 0s font, 
Sorivono da ,i'errar» ; L'altro giorno ad 

Ariano, neUa proprietà di up certo Pozzati 
mentre si sennaavauo delle bietole, ven­
nero Booparto numerosissime monete d'oro. 
Il proprietario fece sospendere i lavofi par 
poter, procedere poi a miglior agio la opere 
di scavo, Sparsasi la notizia, si ebbe una 

*8))6cie di invasione molla terra fortunata: 
alla notte infatti molti accorsero per aspor­
tare sacchi di quella terra preziosa: ma 
furono accolti a fuoilatp, î lla quali i ladri 
risposero pure con armi da fuoco, par modo 
ohó f impegnò una piccola battaglia, che 
fortunatamente le tenebre resero incruenta, 

I tipi dalla monete presentate finora al 
nostro Museo sono : scudi d'oro di Giovanna 
la Paiiza' di Napoli, aoiidi d'oro di Modena, 
Imttutj da Krcolo II di Ferrara, ducati 
d'oro di Genova, scudi d'oro del Sole di 
Pranoìa e dì Spagna. 

Le moneta scoperte ammontano ormai a 
'migliaia : il loro valore medio si aggira 

attorno alle 12 ìiro ; si dice quindi ohe il 
tpsoro tì'ovato salga verso il mezzo milione. 

Si ritiene da molti ohe il deposito sia 
stato formato alla mota dal secolo XVI. Il 
modo poi col quale si sarà formato tale de­
posito rimane un enigma : si pensa che le 
moneto vi siano state sparso quando la lo­
calità ora ancora in domìnio dello acque 
— sì tratta infatti di tsrrano bonifioato da 
pochi anni. 

iifimectioGùntrftiafilosSBm 
: Pare flnalinéntè trovato il rimedio pontro 

questo terribile flagello della vite. 11 sa-
aerdpte Candeo, iatarrogato in proposito, 
d Lise : 

— ,Mi sono occupato, in questi, ultimi 
annr, della grave questione ohe dove impen-
siorire sul aeria,, quanti 'Htnano lo sviluppo 
agricolo del nostro paese, speciaimprite qu-
aijiló sì pensi, che su 69 prbvitioie, 6(1 ool-
tÌBaao le vite, eopra una suparfloìè di 8 
milioni di ettari, e, ohe, attorno alla vite 
fili al vino layora una popplazipna fissa dì 
4 milioni di itolianil 
: — B' dunque, seooiido lei, trovato un 

rimedio sioui'o? 
— Senza nasconder ini là grande rosppn-

8a,bilità ohp assumo, òso fra i primi addita­
rlo, non coma un fatto indisputibìlaj opme, 
tr onfo completo, ma come una spoperta ohe 
ha, tutti gli indizi di uh vicino successo, 
8 questo è « l'ampolite » de Feis. 

•— Come yiena usato, ed io okà consiste 
questo suo nuovo rimedio?, 

— Il rimedio• apzitt^tto, non è,nuovo e 
non è mio, Esso la si, dqve ad un dotta 
reti^'ioso italiano, il pa|3ra De Peia. L'uso 
doU'aampelite »' (a; tèrra '"da Viié) Si co­
nosceva già fin dai primi,tempi, an0'gli 
ai.tiohì romani la, usaranO; con affatto Si- , 
duro in alcune malattia il'alla vite, e fu­
rono essi ohe Wnveunaro nel Lazio sedi­
menti di tale terra, ohe, analizzata, ai 
ai irni nostri, è risultato che si compone 
di piiraochie sostapze ohimichBftra le quali 
primeggia 1' « ittilio». le qui qualità di-
silifettanti ed itìsettlfu'ghe, sòripa tutti note. 
• Ed anche facile & il modo di tisarè detto 

rimedio. Basterà semplicemente/ mediante 
scassa nel terreno, di una profondità di 
gii 0 40 centimetri, denudare Ip barbette, 
di Ile viti infetta è rjouoprirlo con « am­
pi lite (generalmeute la dose è dì .400 
gr.immi per pianta) e questa, agendo per 
PO itatto, non tarderà a far oonosòerél suoi 
bcaefloi efliattì., 

Tali,,8pnple ttotisie avuta intorno ad iin 
nuovo fatto, la cui importanza non deve 
si'aggiro ad alquno, poiché, si sarebbe giunti 
dopo molti tentativi escogitati, a combattere 
il apro, nemico della vite. .; _ , 
; Posaiamp anchp «ffermarp, ohe dal lato 

eMmòmipo, 1'us,?,, dall'«awpelite,» nella 
Pura della .« illlossara », è da raocomandarsj 
strapre, cpsfahdo un tèrzo di mano del 
4 solfuro idi carbonio», per il quala ,Qpcor!> 
rofio oiroft lice trecento annue per ogni, 
ettaro di terrena piantata a vigna. 

ir tragico «roismp d'una suora. 
li Rmna ha da Mtjgnano del Cardinale 

olle l'altro giorno la suora Elisabetta Aiino-
Uino ritarnava da una passeggiata fuori 
dei paese con le sue alunne per la via del 
Cimitero, in una piòcola strada molto stretta, 
vr noe incontro alle giovinetta un carro 
ciiricO di pietre, La ragazze io preda al 
grinde terrore si diedero a gridare e 1» 
suora si slanbiò coraggiosamente tentando 
di spingerò 'da un lato,della via una oon-
vittrioe che stava per essere investita, ina 
sfortunatamente, cadde con la testa sotto 
una mota del carro. La morte fu istanta­
nea. Il carrettiere, certo Afleiiò, è stato 
arrestato, ' 

Stitichezza, Emorroidi, ecc. 
Le vere pìllole purgative dell'Antica 

Ifarmaoia 

noH «ìona più NBBB. — Da molto 
per distinguorle a difenderle dalle nuiop» 
ro.'jB imitazioni sono BIANCHE, cifrate e 
solo in unica scatola (MAI SCtOLTB. — 
Quella NBRB 0 SOIOLTT-J sono volgari 
imitazioni, 
esigere la firma Parfliuanda Fonai, l'ar» 
macia S, Fosca Venezia. 
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DI qua @ di là dal Tagliamene 
per qwei 6he vsnmj all'estero. 
Agli abbonati del Phooló Ofèeiato che 

vanno all'estrito e lo dèstóérUtio boia devono 
avvisare qUèste AitlmldisttaiStóae ohe dal 
loro paese (indìoandolo) lo fil mandi all'e­
stero 6 qui ai Sopiva ohlaro e giusto. Si 
dichiari di pagare la posta a fine stagione. 

A quei ohe ijon sonò abboùati nel Kegno, 
non ai spedisca il Piceoìo Orooiato all'e­
stero se non verso importo antèoipato — 
lire 4,20 per un anno —- lire 3.30 par 
mezzo anno — lire 1.30 per tre mesi. 

PONTEBBA. 
Styiwla di disegno a Dogna,. 
In una sala della canonioa di Dogna, 

gratuitamente ooncessa pei' soUola di c(i-
segno applicato all' industria, vidi disposti 
in mostra i lavori eseguiti dagli alunni di 
detta scuola. Senza esagerazioni si può as­
serire ohe ora follìa sperar un risultato 
più lusinghiero dagli àlnnni del secondo 
corso, senza punto detrarre al primo corso 
ohe pure si mori!» punti il'oro. Onore ^1 
maestro Pittino Eemigio ed un bravo agli 
scolari che seppero ' sì bene appr4attaTe ! 

MOGGIO UtoNBSB. -• 
Censimento del bestiame. 
Per debito di cronista fedele vi mando 

i dati risultanti dalle operazioni del cen­
simento animalésco : cavalli 10, asini 1, 
vitelli 180, tori 11, vacche 1082, capre 
808, pecore 119, porci 51. 

Il ricreatorio f^sliw. 
E' un'altra delle belle opere escogitate 

dalla mente e dal cuore davvero geniali, 
del tjostro egregio monsignor abate Goi'i. 
Accanto al palaizo della Società S. Giu­
seppe, che è ornai divenuto la sede stabile 
di tutte lo nostre istituzioni cattoliche, 
sorgerà io breve un luogo adatto per poter 
accogliere tutte le feste i numerosi fanciulli 
del paese e delle borgate onde passare nl-
oune ore liotamento in giuochi rinforzar.ti 
rorganismo e ricreanti lo spirito. 

Consterà di uno spazioso recinto chiuso 
sul davanti, verso la strada, da una ele­
gante ringhiera ; sullo sfondo, v^rso Brai la 
da un artistico porticato coperto ohe ser­
virà specialmente pei tempi -piovosi. 

•Il laverò, sfarebbe inutae dirlo, richie­
derà varie migliaia di lire ; mi consta però 
ohe persone generosg hanno già promesso 
e in parte versato un largo contributo. 

GBMONA. , 
OenHnétito del Bestiame. " ' , 
Eccovi il risultato del censimento 

del bestiame compiuto il 19 decorso : Ca­
valli 135, vitelli sotto l'anno 566, tori 10, 
giovenche e vacche 8032, buoi 330. Totale 
bovini 2934. Porci sotto l'anno 435, lat-
tanzoli 1, sopra l'anno 1, verri 2. Totale 
porci 439. Agnelli sotto 1' anno 43,. mon­
tani 4, pecore 82, castrati 3. Totale lanciti 
132. Capre 25^ asini 31, muli 3. Totale 
capi di bestiame 3928 suddivini in 810 
proprietari, 

LATISANA 
Inseslito da nna aMtqmohiU. 
L'altro giorno certo Marlin Giuseppe, 

contadino di 4. Michele al Tagl. d'anni 5 L, 
mentre ritomaya dal mercato di Latisana, 
montato aopra una carretta, fu investito da 
un'automobile e rovesciato iu un fosso. 

Tri4iH effeiti del vino. 
Venerdì otto sulla via di Latisanottii, 

nel fosso'che prospetta la proprietà Gaspnri 
venne trovato certo Parise G. Batta, di 
Muzzana, ohe ubbriaco era caduto dal ci­
glio della strada e asfltico stava per perire. 

Estratto dall'acqua, e messo sopi'a un 
carro, venne portato.,aìl'ospitale, dove pooo 
dopo rinvenne. 

Seduta oonsigìiare. 
Venerdì alle 17 il Consiglio oom, doveva 

discutere « sull'acquisto azioni telefono » 
(modo di pagamento) e « sul riposo setti­
manale » (Barbieri) ma per mancanza del 
numero legale, l'adunanza andò deserta. 

TECK. -
La lesta di un ragax,xo sfracellata da 

uha palla. 
Venerdì,.verso lo quindici, Gio. Batta Col-

lovatti, un ragazzetto appena ottenne, si 
sfracellava orribilmente la testa con il fu­
cile della guardia campestre Antonio Grosso. 

Il caso rarebbe andato così. La guardia, 
ritornata a casa dalla polita ronda, aveva 
affidato l'arma al solito chiodo ; ma il figlio 
suo Angelo per lavori di muro la toglieva 
dal posto, por porla tra due sacchi di gra­
noturco. 

All' insaputa, di tutti, il bambino, ohe si 
trovava solo a giocherellare, strinse con la 
mano la canna del fucile per tirarla a aft, 
ma il grilletto pigliò nel saoco o la scarica 
asportò il cervello e la faooia intera deU 
l'infelice. 

L'Angelo Grosso ò stato tradotto alle car­
ceri por rispondere del fatale spostamonto. 

Se oi sono delle colpe, sia anche la con­
danna ; ma il paese crede, che si tratti di 
un semplice caso fortuito. 

AMl'EZZO. 
Una nuoi'a anta in vista. 
Il Ministro dei Lavori pubblici iiulirà 

quanto prima un'asta per lavori di manu-
tenzioK» Innjo il tro«c» ialla strada na­

zionale dite vk-a^ Éooohî vtt al*Kjb fet^fcii 
fuori di mm Bi % i : | . Vasti | i : l a H i 
Sulla soiltaa di L. 385,823.30 e 1 livori 
saranno liaturalmente affidali al Wlglto 
offerente,' • . 

Starei4p avetllfi # nlfn f̂ttì a | t # | W 
1 lavoratori îjprapnD muoversi s qo^tjtuitei 
la loro Ijteva cooperativa di lavóro. All'o­
pera adufique. 

Il serìiikio, aUe dèftier&'^àiiàti. 
Gol I. Ifjglio p. Vi qu0atq Ì!!lpp>'|an|e Ŝ f-

vizio sari assunto dal Signor Pietro Span-
garo di qui, attURlmetjte conduttore ij^l 
Tram AUJpeB^o-Tolmezzo, Sappiaùo ilifatti 
ohe la Dii-Bzione generale delle poste, Oou 
atto di 6|!'eo.ialB ilefefepK ,̂ hfi voluto af-
•itdarlo a lui, ÒM Atoò èia anche il rela­
tivo oonti"!itto. Pongyatufizifloi ^dunque al 
Signor Spattgàto é augtirl ' ai b.utìni 4%'i. 

Censi^nto del besiiofnè. 
Abbiadlb aott'ooohio i risulti^tì del cen-

simeQto del bestiame avvenuto il 19 marzo 
'p. p. leeone le cifre : Cavalli 16, asini 8, 
vitelli e vitelle 70. tori à, vaeohe 030, 
maiali 13, pecore 64, capre 177 ; totale 
N. 977. MapeaRo però i niuli, di oui av-
vene parecchi. 

TB03, 
Il viaggio di u» falnmte. 
Verso le sette dell'altra nfattina nelja 

casa di certo Oomisso Angelo di Campo-
molle, scese il fulmine, il quale... da buon 
poliziotto, volle 'ùsitare ogni piii remoto 
andito della casa. Da questa casa per mez^o 
di un filo di f^rro, entrò nella vicina c^sa 
di certo MarisoQ senza chiederei affatto il 
rituale Oomperìnesso. E qui ustionò gr,i-
vemente una vecchio ohe stava presso il 
focolare intenta a ouointtre la polenta. 

Lŝ  donnji però è ormai fuori di pericolo. 
OIVÌ0ALB. 

Muori pregando l' Ufficio. 
Martedì sera alle ore 20 morì improvvi­

samente il Cappellano del nostro Ospitale 
M. E. Don flavide Sabot nella bella età di 
aunl 81 : egli spirò recitando il Breviario. 

Tutta la città piange là inerte di questo 
santo Sacerdote, ohe per 46 anni prestò 
l'opera sua Bell'assistenza degli ammaliiti 
accolti nel Pio Luogo. 

I funerali diranno cóme Don .Davide 
sia stato amato da tutti i oividalesi. 

Sia pace all'anima sua. 
ROMAKS. 

Caso pietoso. 
Certo Antonio Di Amante girovago d'aiini 

87, mercoledì aera si presentò' qui per'al­
loggio presso la famiglia del sig. Cesare Gnt-
tolinii Cep0 di buon^ voglia e, fu messo a 
dormire. Nel domani alle 5 di mattina il 
servo di casa ohe l'avvicinò udì che il 
povero vecchio emetteva paurosi rantoli, 
Si corse pel sacerdote e por il medico, lia 
paralisi celebrale appena due ore dopo, lo 
trasse alla morte. Alla famiglia cristiana­
mente oiiritatevole oUO l'ospitò e, fece tanto 
per ridonarlo a vita e poi Jo onorò morto, 
resa sìa pubblica lode. 

BOIA. 
Una donna saliiala. - / bitnbi volevano 

gettarsi in acqua/ 
Venerdì verso le ore l5 la, giovine sposa 

Savio Catterina di Avilla era intenta a lavar 
dell' erba. Quando scivolò e cadde colla 
testa in giù nell'acqua. Eiusol con molti 
atenti a trarla in salvo certa Porto Teresi, 
che a poca distanza stava, per fortuna, la­
vando della biancheria. A canto alla Savio 
erano i due suoi figlioletti uno d'anni C, 
il secondo d'anni 4j ohe Tolevano gettarsi 
in acqua per salvare, quei poverini ! la loro 
cara mamma 11! 

II pozzo detto Oioola è molto pericoloso; 
qualcuno dovrebbe metter riparo, ohe altre 
donn? furono in perìcolo jlì annegarsi. 
Questa volta pooo mancò ohe ingoiasse 
q^tattro vittime. 

TRIGESIMO. ' 
Muwe giuoeando alle boom. 
Lunedi sera il sig. Luigi Turohetti, noto 

possidente di Tricesimo, s'era recato al 
gioco di bocce annesso all'osteria detta co­
munemente del <• Bacoaro », presso la Banca, 
dietro la Chiesa Parocohiale, 

Brano circa le 0 1̂ 2, Giocava con altri 
cinque oqmpagni, fra i quali il signor Bor-
toiotti Eugenio. Ad un tratto, dopo aver 
giocato «na boccia, mentre stava chino a 
vedere dove si fermava la sua boccia, cadde 
bocconi per terra. Pu raccolto ed adagiato 
dai eonapagni sopra una sedia, e chiesto 
che cosa aresse. Ma l'infelice boccheggiava. 
Gli fu spruzzata dell'acqua, ma ad un 
tratto, con una scossa delle membra, spirò. 

Il medico giunse quando min poteva ohe 
oonHtatare la morte. 

S-AVORGHANO DI TORRE, 
Kiihi della festa di domenica. 

, Malgi-ado la pioggia insistente, la festa 
di domenica per il battesimo della bandiera 
della Cassa Rurale e annesso istituzioni non 
mancò di solouiiità e oiò torna a lode del 
Parroco di Savorgnano Don Romano Pe­
rini, ohe seppe organizzare la festa in modo 
veramente encomiabile. La bandiera fu bat­
tezzata da Mons. Brisighelli venuto espros-
samenlo da Udine, e che a proposito disse 
elevate parole, improntate dal più, schietto 
e sentito patriottismo, inneggiando infine 
a ^noU'inioi» i'k« jeva osiatare fra tutti 

per il befleSsftre sociale. Pungevano da pa-
iMui, la (MiilpitiB6imtt Marohesina Elìsa 

f ^BgilJl-LfimportiDa ed il aig. Nicolò' nob. 
iptani. , Merita una pubblica lode, un 

;tìl|tuèo .si|ioerp il bravo Pàrrooo Don Eo-
Mno Pètìnf, oke cài -qp 4ola a feeneroso 
iBtitime)i|o, qUellel '4| ^ W A ^1 pelfé del 
paese,_ oon flera" dignità, passando feopra 
BièSCllìuiB passióni e'siijìeranao anche diffl-
oolta, potè riunire miti) ittt'ptea baitdiera 
le Istituzioni ohe 'èmàfa m. lui tifa, e 
SBtto }a quale certtt il plStega 'ftVrà uft bel­
l'avvenire. • " . ' 

Bravo Don Romanoj ,,sVl|iiìii ancoraL.. 
SAOiliB, 

• Un MODI/) sotto U trenini 
Domenica sera ajld ore 8 certo Kecohiu 

Luigi detto Roasignol di trandesco 4'anni 
47 negoziante in colouit̂ U, di Manìago, at­
traversando un binario 8llt( nostra stazione 
eftuaà l'Saourìtii, non s'aooqrae del tropo me­
rci 6132 manoTcantB é rimase impigliato 
fra le ruoto della rdacsoliina del treno stesso, 
le quali gli rsoiseto quasi completamente 
il braccio sinistro, e gli causarono altre se­
rie contusioni. 

-. Il personale della stazione non s'accorge 
della disgrazia che quando l'infelice omise 
dei rauchi lamenti. Raccolto d'urgenza, oon 
una barella improvvisata, lo Zecohiu venne 
trasjibrtuto al nostro ospidale dove morì 
quasi subito. 

La doficenza della luoe alla nostra sta­
zione, è veramente deplorevole in un contro 
convenientemente provvisto dì luce elettrica. 

BOLZANO. 
Un an'negato. 
Doménica veniva scoperto nelle aoque del 

vicino Natisene il cadavere di un uomo set­
tantenne, che non si potè identificare. Paye 
sia uno slavo. 

COLLALTO. 
Una donna aikrrata da un vitello. 
A mezzo vettura veniva l'altro ieri tra-, 

sportata all'ospedale di Udine certa Petris 
Teresa da Ohiusaforte. La poveretta aveva 
pernottato in una stalla a Collaltp di pro­
prietà di certo Bert Giovanni. B la mattina 
mentre stava per uscire da quel luogo, 
dove aveva alla meglio passata la notte, 
venne investita ed atterrata da un vitello 
ohe, imbizzartiosi, si dava ad una oor.sa 
pazza per la stalla. 

La PetrÌB riportò così una lussazione 
grave alia spalla ministra. Appeusi-riavuta 
dallo spavento, ella venne soooorsf̂  dal 
Bert, ohe frattanto era entrato nella stalla 
e ohe si profterse di condurre all'ospedale 
di Udine per le migliori cure queir inf> 
lice donna. -^ 

PASIAN DI PORDENONE, •>-
,j Oensiimnio del bestiame e statistica a-

graria 1907. • 
In occasione del censimento del bestiame, 

il Comune di Pasiano ha voluto anche 
estendere' la statistica sulla produzione il-
gricóla del decorso anno, nonché una rev-i-
sione sulla popolazione. Il lavoro fti perciò 
lungo e noi che abbiamo avuto occasione 
di esaminarlo possiamo attestare ohe esso 
fu diligentemente e sorupolosamente com­
pilato e sarebbe da- augurarsi ohe tutti i 
Comuni avessero fatto altrettanto a ciò por 
aver sott'occhio e quasi con sicurezza mn-
tematioB poter valutve la rioohezza dui 
Comune, ^ 

Eccovi alcuni dati : 
Popolaaione N, 7553, 
Bovini N, 2642 — Cavalli N, 2'35 — 

Asini N. 121 — Muli N. 1 — Bardoi ti 
N, 1 ~ Suini N. 709 — Pecore N, 6335 
— Capre N, 6 — Polleria in sorto N, 30,111. 

11 Comune ha pertiche cena. 42,4'il' e 
la produzione del decorso ,'»nno fu ; 

Puraggio quint, 97,193 — GranoturiO 
quinte 33,588 — Prumepto quiut, 4408 -
Vino ettol. 9585 — Bozzoli quuit. Uti,9U9. 

La media annua della produzione lattea 
è di- ettol. 9227.20 che al prezzo medio lii 
12 cent, dà L. 110,726 prodiizioao ohe 
viene consumata dai singoli produttori 
mentre sarebbe da siugurarsi l'impianto di 
latterie sociali. 

Dati ì prezzi medii sia dei terroni che 
del bestiame ohe della produzione agricola 
si ha : 

Valore dei terreni L. 10,000,000 — Id. 
dal bestiame L. 907,786 — W. delift pro­
duzione rurale L, 1,710,620, 

Di questo importante ed accurato lavoro 
ne va fatto elogio al sindam oo, Qnirini 
doti. oav. Giovanni, al segretario Bltore 
Andrighetto che disposo ed organizzò tutto 
U lavoro ed al sig. Novello ohe diligente­
mente lo compilò coadiuvato dal veterinario 
dott. Giovanni Comparotti, 

BLESSAGLIA. 
La nostra sohola cantorum vive o pro­

gredisce a tutto merito doi bravi ed ap-
passionfttissimi fratelli Romio. 

Iju p. V. Domonica di Pasqua sai.ì can­
tata, in questa Chiosa parruccliialo, una 
nuova Mossa composta dal 8lg. Antuuio "d 
accompagnata colI'Armoiiiuin dal Sig. Ba-
n lamino fratelli Romio di qui. 

Alle provo non mancarono l'approvazinne 
0 lo lodi degli intorvenuli, spctasì l'oH'el io 
desiderato nella esecuzione, ed un luiiiie-
roso concorso a deonvo doUa gr.uule solen­
nità elio si festeggia, 

PORDENONE. 
Un carradore svManualo dal carro. 
Il carriidoro Egidio Geuedesn, d'anuì 28, 

da Vittorio, ritornava col suo carro tirato 
ila duo cavalli, carico di merce, dalla sta-
zi»»e ffli'r»TÌin'ia por \'iii Mazzini 

Questa via .tiepe ora copèrta dal selciato 
dopò tó òpere di ' fogna,tUM, eseguite dalla ' 
^mtnihìswazloda feM'oviafla. 

II povero- carradore dove finiva il mU 
ciato nuovo, incespicò # og^^B -gifi ,iwJ(̂ '4-
vallamento. Spi mo corpo jissA uft èaVallo 
dbl suo carro, ìndi la prima ruota ohs gli' 
schiaccio 1, piedi e la seoon'da ohe gli sohlap-
cjò'lo stomaco, L'iafelioe mòri sul ' tee ' 
mento, 9 

Particolare pietoso : il giovane Ofinedose 
ero sposato" da soli 15 giqrni. 

On biasimo va dato all' amministrazione 
ferroviaria perchè non lia messo nessun 
riparo sul luogo della tragedia, ciò ohe «i 
fa sempre quando vi sono lavori sulle strade 
in qualunque luogo di questo mondo. 

I lavori erano asaunti dall' impresa Co­
razza. 

Indendio. 
In via Colonna, nella" loofllità detta V».'.-

lona scoppiò ii. 8 corr. un incendio nel fie­
nile di proprietà di certo Luigi Borabin, 11 
fienile era dì quelli senza pareti, col oo" 
perohio appoggiato alle quattro oelonne de­
gli angoli-. Bruciò tutlt) il fieno, la IJagiia 
eoo. (oii'oa 45 quintali) ed il coperchio tn-
vinò giù, lasciando in piedi solo la qolonne. 
I danni — non saprei' se assiourati —^ 
asoenderanBo ad un migliaio di lire. 

L'incendio ebbe luogo verso ìsseiz^notte 
richiamando i vicinanti, ohe, naturalmente, 
non poterono far nulla, 

' Sui fwiii alla StaMoae. 
Giovedì otto il Giudice Istruttore Bojano 

incominoiò l'Interrogotorio degli arrestati, 
in seguito al quale pare ala emerso qualcosa 
di nuovo. 

II giorno stesso . vennero fatte altre 
perquisizioni sul cui esito uulla possiamo 
riferire manteneudoai dall'Autorità il più 
sepolcrale Silenzio, Se ci saranno novità 
riferiremo. 

L'arco della Rossina. 
Il 2.0. si diede piinoipìo ai l'avori per la 

demolizione dell'Arco della Bossina, deors-
tata lunedì aera dal patrio Consiglio, e fra 
brevi giorni di quella vetusta fabbri^ npu 
rimarrà che un semplice ricordo. 

Bagnatura stradale. 
Il 2 e, in causa del forte vento olie spi­

rava, la Via Mazzini era coperta da una 
densa nuvola di polvere, tanto da l'ondare 
difficile il transito. 

Soltanto alle ore 15 "si pensò di mandare 
aul posto il carro irrigatore. Eaooomand'ft-
mo all'assessore Marini di voler disporre 
perchè quella via sia ben bagnata tutti 1 
giorni, almeno fino a tanto che sarà +utto 
il terrioio ohe ricopre la nuova lastricatura 
e ohe, oon un po' di vento, si solleva e 
si trasforma' in nuvoloni dì polvere peri­
colosi pegli occhi dei passanti ed oltre ogni 
dira noiosi per gli arbitrati. ' 

Scuole professionaìi 
Udine, Srazzano, ?8 

eaoguiaoono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, eu qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati, 

Panno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Pamiglie private, Prez?i miti. 

Le fanciulla hanno di più scuola, di di­
segno, igiene, economia domestica, orti­
coltura e sartoria. 

Cronaca: oittadinu 

Terzo eliCD delMsmiazioiii . 
aderenti al Cóoiitato Diocesano 

Villalta. — Coinmìssione per l'azione 
oattoliofi. Soci, N. 10, Presidente, Tia 
Giuseppe, Segretario, Tis Baimoùdo-

Prestento, — Commissione pey l'a,-
?iono cattolica. Soci, N, 8. Presidente, 
Petris Giuseppe. 

Qualso. — Latteria sociale coopera­
tiva. Soci, N. 50, Presidente, Catta-
rossi Luigi, Hogretario, Sac, Luigi Pe-
Verìni, 

Codroipo, — Cassa rurale. Soci, JS;. 
143, Presidente, Tabaru Gio. Batta, 
di Giovanni, Segretario, D, Giacomo 
Zampare. 

Pavia d'Udine. — Società di Mutua 
assicurazione,del bestiame bovino. Soci, 
N. 57, Presidente, Co, Luigi Prangj-
pauo. Segretario, D, 0 . Molinari-

Remanzacco. — Cassa rurale. Soci, 
N. 143. Presidouto, Ferro Pietro fu 
Giuseppe. Segretari», D. CornelioMiaaio. 

Villanova del Judri, — Società ope­
raia di M. S. Soci, N, 105. Presidente, 
Buiatti Giacomo. Scgrolario, Sac. 0-
sualdo Degauuttl. 

Majano, — SooietA operaia dì M, S, 
Soni, N, 117. Presidente, Modesto Paolo. 
Segretario, D, G. Slobbe, 

Montenacs. — Sucietà operaia dii M. 
H, Hoci, N, 50. Preaìdente, Casteuetto 
Giovanni, fu Luigi, Segretario, U. F, 
Badiui, , 

Lumlgnacco. - - Conunissiono por l'a-
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siipnej cattòlica. : Soci, Sf. ; S.j ftesidétite, 
Moraudihi UririooiJ SègrétariOj &. : Belr, 

TriVignano Udinese. — Sodetà ope­
rala Hi M; S. Soci, N. 83. iPrèsideiite, 
PaoiottrGwRo. ' ; '• ' '' • 

Buja. ['— Società, operaia : di M; S, 
Soci, N. 148( Vres\(S;n(«, Giatomiiii 
Enrifto, Segretario, Forte Augi'lo. 

, Udìhe. — Cassa operaia di, S. Ginr-
gio Maggioi'B. Soci,-N. 68, Presidente, 
Arturo Miaiii. Segretario, Sac. A. D«-
garo. 

Il drammatico arresto 
di un ufficiale disertore 

Dai Carabìnisri di Tarceilto veniva l'altra 
mattina arrestato, mentre guadava per sal­
varsi dalla benemerita il torrente Torre, 
certo Rodolfo Neimanii mito a Selmino 
d'Ungheria. 

L' arrestato veniva subito condotto 
nelle nostre cartìeri ; égli parla correnie-
mente 1' italiano e Veste con una certa de­
cenza. Si dice ohe nel distretto di Tar-
oento, dove da pavooohìo tempo girava, 
gabbò vari! osti, lasciando di saldare i 
conti. Si spacciava per medico e come'tale 
ora facilmente entrato nelle simpatie di 
quelle popolazioni. 

Il censimento del Bestiame 
nel nostro Comune. 

Ecco i risultati del censimento Ilo-tiame 
compiuto con quanta fatica è inutile dirlo, 
il 19 marzo n. s. 

Iproprietarii assommano a 1388, Cd il 
numero complessivo degli animali è di 
6032, cosi divisi. 

Puledri 15, cavalli 548, stalloni 1, ca­
valle 408, femmine per la riproduzione 7, 
asini 114, muli 10. 

Per i bovini: Vitelli 625, torelli e tori 
19, giovenche e vacche 3449, manzi e buoi 
145. : 

Per i bufali: fino a 2 mesi 294 oltre 2 
mesi 620. 

Per i suini: Verri 8, scrofe, 14, da in­
grasso 300. 

Per la pecore : agnelli 100, montoni 5, 
femmine oer la riproduzione 139. Castrati 
8, capre 102. 

Il progetto per l'acquedotto 
del Rio Gelato. 

Il Ministro dei LL. PP. ha approvato il 
progetto dell' ing. De Topi per la enatru-
zioue dell'acquedotto del Rio Gelato, di cui 
tante volte parlammo. 

Quanto, prima i. Sindaci dei oopauni in­
teressati si ri;Uulrauno a Codroipo per fis­
sare la quota di spesa dei singoli Comuni. 

E cosi quest'opera, reclamata da tanto 
tempo e di urgente necessità, si avvia ora 
alla soluzione. 

; | i | ^ | f : | | | | | | ^ i 
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irimaitì iiilFE, 
•r'':,.-—r:z---. a^ui^ixialÉbéjpaxàèìitè àóàpeàà"•-

Filiale per l'Jt?i.Uft 

21, Via Caipoll, 21 
le migliori per «pannare il siero— Massimo 

lavorò cól minor sforzo possibile - Sor»-
matura perfetta - Massima durata. . 

MILANO 1906 - 6BAN PREMIO 
Massima OnorlHoonza 

Ŝ  Pan!éle Friuli li>06Medlaàlia d'oro 
Massima Onortncgnza 

"Si cercano dappertutto agenti locali. 

Importantissimo 
Facciamo vivissima racco­

mandazione a tutte le nostre 
società d'indole economica, esi­
stenti nella Provincia di Udine, 
di far pervenire entro il 20 corr., 
la loro adesione alla Commis­
sione organizzatrice dell' Ufficio 
provinciale del lavoro presso la 
Deputazione provinciale. 

.La adesione non importa alcun 
obbligo, morale o materiale, e dà 
diritto di partecipare ; alla ele­
zione di parte dei membri del 
consiglio. 

iUla adesione si unisca copia 
stampata o manoscritta dello 
Statuto sociale, 9 si indichi in. 
essa con precisione il nome, co­
gnome f̂ d indii'izzo del presi­
dente, ed il numero dei soci. 

Ci chiedono alcuni quali sono 
le società che hanno diritto di 
partecipare alle eleziou'. • - Ei-
spondiamo ohe hanno diritto 
tutte le società d'indole econo­
mica e cioè: Società di M. S., 
Casse rurali. Unioni prnfessio-
nali, Cooperative, Latterie^ e via 
dicendo. 

Si mandi dunque l'adesione 
con tutta sollecitudine, ricor­
dando che pi-r il 20 corr deve 
essere anivata all' Ufficio della 
Commissione presso la Deputa­
zione Provintdale. 

S«nie nos*t«'i»M«» «H erl>a m e -
«llcM, e t i ' i fogHo ti'uvtii^i Mei 
«nag'SiKselBiw «li Moni.«i Pletr t» 
IJdino - V i a ìàMvoi 'gnana -
SI. 5 . . 

Per r organizzazione 
dei boscaiuoiì. 

Ci scrivono da-Dogmi: , 
Il boscaiuolo appartiene ad una classo 

troppo finora trascurata dai potori diri­
genti, ed anche da coloro d i e si occu­
pano del movimento sociale, lì' verissimo 
ohe questa classe : di persone, numerosa 
fra le g'outi dei paesi montani, ò abba­
stanza bene retribuita nel suo lavoro, 
ma è alti-esl vero che non raramente va 
soggetta a raggiri e ad inganni nella lo­
cazione e retribuzione del suo lavoro (pei-
lo piti a oottivm)) come ò verissimo : che 
troppe sono le sue ore di lavoro che ò 
faticosissimo e pericoloso. 

Ebboua,* ora si sta studiando la sua 
posizione 0 si darà alla'luce a non lungo 
andare un contratto in lingua italiana e 
tedesca per ovviare agi' inganni eventuali 
dei lavori a cottimo, ed altro contratto 
pure in luigua italiana e tedesca ten­
dente a diminuire lo ore di lavoro. A 
questo scopo il dott. Biavasbhi ne as-' 
sunse a Degna, dà un buon gruppo di 
boscaiuoli,, tutto lo informazioni neces­
sarie, e no Siam certi che avremo tm 
.risuliato ohe appagheràpienamenteì, de­
siderata di questa classe. Intanto i bo­
scaiuoli di qui ne godono, al S'edei ohe 
finalmente ò. quaicheduuo che pensa an­
che a loro. 

A tempo debito sarà fatta propaganda 
anche fra i boscaiuoli di altri paesi per 
ottenere le loro adesioni. 

Noi, che ci ricordiamo di ess(»re.stati 
i primi a gettare il gridtì prò boscaioli 
sul Pii:coio Oj'Qckdo, accogliamo coi più 
vivi sensi di simpatia la sociale inizia­
tiva. Ora che s'ò cominciata la par­
tenza verso il nobile ed. umanitario ob­
biettivo, una dov' essere la parola: avanti! 

Per chi emigra in Rùmenia. 
Numerose squadro eli emigranti hiu-

lani sono trattenute por più giorni al 
confluo Kuraem) quantùnque muni t i di 
passaporto rilasciato in Italia, xegolar-
nionte vidhnato dai consolati rumeni di 
Budapest e di Tonozia e quantu.nque 
provvisti di convenieJitig l'eoapiti di la­
voro; molte volte poi non ottengoUo di 
entrare che sborsando compensi o'man-
eie, mentre lavoratóri ungheresi e tedeschi 
hanno sempre libero transito. 

Il K. Oommissariato di Roma lia assi­
curato il suo autorevole lutervouto pai 
togliere questi inconvenienti, ma intanto 
ò assolutamente «ecessarw clve nessuno 
parta ; 

1. se non sia provvisto di passaporto 
regolarò vistato dal Oousolato Rumono di 
Venezia 0 di Budapest; 

2. se non si sìa accertato che i l'im­
prenditore dei lavori ha ottenuto dal Mi­
nistero dell'Interno liumeno l'autoriiiza--
ziouo all' ingresso ; 

8. se non abbia avvisato in tenipo 
l'imprenditore dei lavori, del giorno del 
suo arrivo. al contine, perchè, questi possa 
preETvyisare, l'autorità. •, JI^I .'" :> ;•. 

M 

C o ì i s . a i l t a z i o n i 
ISTITUTO FiS(COTERAPICO 

Malattie segrete e.della pelle 

Vino amerioano 
miste con CLINTO» si Vendo a modico 
prezzo presso il sig. Angelo Miohilìuni la 
iSIABTIGNAOCO piazza Ómijerto I. 

VSmEXilA. — S. Maurizio, 2631. 

UDirVE: , t u t t i i g i o v e d ì , 
da le 8 alle l i . Piazza V. E. ingresso 

Via Bellonì N. 10. ' 

Dott P. 3ALUC0 
Medico spec. 

I MEVBASTENÌA I 
m e m a l a t t i e '"•: 

IwiOlìiyBElloilOillOOEDELLlTESTIHOi 

Ugrlcdltoril 

e (Inappetenza, naniaea, dolori di sto-,. | 

« maoo, digestioni diffloili, crampi ] 

'^. intestinali, stitichezza, eoo.) 

doti. Glnsiiipt Sliiirlnl 
g CmiSiiMaisiòìvi ofpU f/ioriio . 
^ dalle 10 alle i;ì. (J^remml~%, 
l saio anche in altre ore). 

I Udine - Via Grazzano 29 - Udine • 

La più importante iilutua per l'us-
siouraziOue del Bestiame è 

L A ftUISTELLÉSE; 
preniiata Assooiazione Nazionale eoa 
Sede in Bologna, fondata nel 1897. 

Essa piatioa l'asaiourazione del 
bestiame bovino, equino, suino, pe-

8 cerino e caprino, e risarcisco agli 
• Associati i danni causati : 

a) dalla mortalità incolpevole e 
.dalle disgrazie aceideutali. 

b) dai sequeatri totali 0 parziali. 
nei pubblici macelli. 

s) dall'ttiorto dei bovini dopo il 
quarto mese di gestazione. 

Opera in Sexioni, amministrate da 
un pròprio'ConsigKo locale. 

Agente generale per la Provincia 
sig. CESARE MONTAGNAKl - Via 
MaX'ùni 9, Udine - Telefono %-S3 

Bipetiamp: i.frumèhti>scino iflemgreiii au-, i 
;n5,ent0j:''il^|*atótìli^còvfe^'M^latà]^a;^ 
l'avena mautengono. prezzi) óostanti. : 

' : ' - iNBEBA;piAZZÌ:tà-ODlmÌ!.. 'X-^h 
Mercato deifstóiil e degli ovini, 

•v •," giorno'3 aprile.r: :^:Ì^ • . 
Suini 850,—^ venduti 231 ai prezzi se- , 

guenti:',.^ 
da latte ; • ni) AH. lire'.::26.-n, a 40.— ' 
da 2 a 4 mesi. IB da lire '&.— a 5'?.— 
da 4 a 6 mesi ,30 da lire 60.— a 72.--^ 
da 6 .a a mesi 10 dà lire 74— a 86.— 
oltre 8 mési 6 da lire 88.— a 115 

Pecore nostrana 120 —- vendute 70 per 
allevamento dà L. 19 a lire 38. 

Pecore slave — — vendute — da lire 
— a Uro — per allevamento. 

Castrati 20 — venduti 20 da macello 
— da L. 1.00 a L. 1.10 al kg., 

Agnelli 60, venduti 40 da macello a lire 
0.80 al kg. 0 10 per allevamento da lire 
7 a lire 14. 

Cereali. 
a tutto 7 corrente. • 

Frunaento da, lire 25.25 a 25:50 il quintale 
,Frumento da'L. 2 0 . ~ a 30.25 l'ettolitro 
Granoturco da lire 14.50 al5v50 al quia*. 

» » da lire 10.35 a IS. —l'ettolitro 
Cinquantino da lire 12.50 a 13.50 il quint. 

» . da lire 9.50 a 9.80 l'ettolitro 
Sdegna e carboni. 

Legna da jfuoco forte (tagliate) da lire 
2.50 a 2.80-al quint, ,: 

Legna da fuoco forte (in stanga).: da 
lire 2.— a 2.50 al quint. 

Carbone forte da li. 7.50 a 9.,";0 al quint. 
: , •: , Foraggi. • 

Fieno dell'alta La qualità da L. 10.— a 
11.00, Il.a qualità da 9,20 a: 10.— 

Fieno della bassa La qualità da 9.40 a 
10.30^ Il.a qualità da [1., 7 10 a P 10. " 

Erba Spagna da il, 8.75 atU.oO. 
, Paglia da lettiera da L, 5,90 a 7;—•. 

Generi vari. 
Fagiuoli, alpig. da L. 28.— a 30. — , 

» di pianura da » . 18.— a 27.-:^ 
Patate da » 5,— a 9.— 
Burro di latteria da L. 2.70 a 2.90 al kg. 

» comune , » 2.50 a 2.65 al kg, ' 
'- ' ,» . Carni, ' • 

Game di bue a lira 1C5= al: quint. 
Carne di vàona a lire 145 ai quint,. 
Carne di vitello a lire 110 al quint. ' 
Carnè di porco k Uro l l5 al quint. 
a peso morto ed all'ing,josso. 

•l'ollerié.; ,•' 
: ' , : , : ; " •• al kilogr,' ' 

Capponi • ' da-L. l :46'aL6Q 
Galline : • .» 1,40 a:lv55 
Tacchini , - » 1.35 a L50 
OchO; , • ' , 1 . 2 0 a L30 

Uova al 100 da L. 5.80 a 0.50 
Sementi piccole. 

Erba spiigna al Kg. da lire 1.5Ó a lire 2:10 
Trifoglio , » , » ' l.,50 » 2. -
Altissima » : » 0.70; » 1.—• 
Fieno »' » • n.gó » ,0 ,t,") 
Reghetta » » ' 0.50 » 0.65 

per le malattie di 

Vendita Vino Padronale. 
L'Amministrazione P.Ui Co, Deciani 

rende noto che lino u. nuovo av-viso 
vende il Vino prodotto nelle tenuto 
di sua proprietà in Ariis, Helvuzzis 0 
Martignacco ai prezzi qui sotto indicati: 

Vino nero buono 3 6 , — 
» » migliore 3 0 . — 
» » ottimo S S . — 
i> bianco (verduzzo) 3 0 . — 
» americano I S . — 

Garanzia a.s.sulula eho il Vino che si 
consegna è Mano, jmro.o genuino. 

Per coniniiiiKioni rivolgersi àll'Am-
minislrazionc l''rfttelli Oo, Dochani in 
Martignacco, 

Azzau Augusto d. gerenti? responsiabile, 
Ddine, tip del « Ornciato ». 

Premiata oifelleria 
CONFETTERIA — BOTTIGLIERIA 

GrlB-oIanio B a r b a r o 
Udine Vìa Paolo Ganoiani 

Gola , ..aso, flrecctiio 
del cav. dott. Z A P P A R O Ù 

Specialista 

TOIW5 - VIA AQIJILllA 86, 
Visite tu t t i ì giorni 

, Camere gratuite 
per malati poveri 

TISL,ffiFQNO N. 31,7 

l'aste e torte f]'0,%'he •— Biscotti — Oon-
f,;ttnre - OIOCGOLATO allo ZABAGLIONE 
- Gioocoliito foglia e vario — Thè Idwat. 

S p f - c l a l i t è l ì ' i ìC . ' lCOSE 
Vina i mtiuìmlti a s i ^ o r t J t l . 

.Servizi per nozze 0 battesimi ovunque. 

Valori delle snoriét©, 
del giorno 7, 

Francia (oro) . 100.— 
Londra (sterline) , 25.13 
Germania (marchi) , . 123.04 
Austria (corone) 104.53 
Pietroburgo (rubli) 262.31 
Bumania; (lei) 97.25 
JSIuoya y'ork (dollari) 5,14 
Turchia (lire turche) 22,60 

'^k.k^JiJ•.Jikh^k^JÈ^t^Ja>àUJb^,^JbA^ 

FONDERIA IN GHISA 
Franoescso Broi l i , . 

UDINE . Fuori porta Gemona - UDINE 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROILI ha già piantato una 
grandiosa 

Poaderia per ghisa, 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha opera' praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, p 'r costruzioni, per fjc'qufi 
dotti, sia di gfinere,artistico. , "' 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI DISCRETISSIMI. 


